


Nota su Agrumi 

'Allorche' venne in Italia, nel 1823, il poeta e pittore tedesco 

'Augusto Kopisch era certamente gia' aperto agli interessi per la poe­

SIa popolare: negli anni dei suoi studi giovanili a Praga ed a Vien­

na, infatti, egli era sta to stimolato a poetare " In modi IIpopolari" 

dall'incontro con Vuk Karadì'ié Stefanovié, l'editore famoso dei canti 

serbi, e con Joseph Georg Meinert, raccoglitore dicanti"tedeschi del­

la Moravia. Inoltre, anche se Egeria non aveva ancora visto la luce, 

e ' piuttosto improbabile che Kopisch 19norasse l'attenzione che tanti 

suoi illustri conterranei avevano prestato al la nostra poesia popola­

re; e del resto nei cinque anni della sua permanenza tra noi egli su­

bi' fortemente il fascino non solo della natura ,ma anche della vita 

popolana 1 . Sarebbe dunque da ritenere che proprio al soggiorno it.alia­

no debbano farsi risalire l'idea prima e forse anche il primo nuc1eo 

doc umentario di Agrumi, l'antologia di "poesie popolari 

dialetti d'Italia e delle i sole" che Kopisch comincio' a 

da tutti i 

pubblicare 

nel 1837. · e che completo' nel 1838 con la stampa del quarto fascico­

. 10 2 . Ma anche se cosi' fu, . 1' autore ne tace del tutto nella breve pre­

messa e nella piu' breve nota conclusiva di ' Agrumi: non fa il minim o 

accenno al suo soggiorno italiano, cosi' come d'altronde non . fornisce 

alcuna indicazione concreta sulle ' fonti. dei testi riuniti nel volume. 

C'e' invece in Agrumi un richiamo diretto ed esplicito . a Egeria 

che era stata pubblicata quasi dieci anni prima 3 . Pur riconoscendo i 

meriti della raccolta di Wilhelm :Miiner e' ·di . O.L.B. Wolff, Kopisch 

sottoline'a infatti quelli che gli sembrano due limiti di Egeria: la 

preponderanza dei documenti dell'Italia centra l e su que lli , moltopiu' 

scarsi, del se"t 'tentrione, · del mezzogiorno e delle isole, e la mancan­

za di traduzioni in tedesco degli originali italiani o dialettali. E 

percio' Kopisch assegna ad Ag~umi due compiti specifici:: quello di al­

largare la documentazione al di la' dei limiti di Ege ri a, estendendo':' 

la appunto a "tutti i dialetti d'Italia e delle isole", e quello di 

rendere accessibili'i testi alla generalita' dei lettori tedeschi. 

Per quel che riguarda il secondo proposito, Kopisch SI preoccu­

po' che le traduzioni in versi, poste a fronte dei testi italiani e 

corredate di una decina di note esplicative; fossero quanto piu' po s­

sibile aderenti al tono ed alla forma d'egli originali: Con queste '. tra­

duzioni, che sono quasi un centina io, Kopisch SI inserIsce cospicua­

mente .ln quel ric co filone tedesco di verSIonI poetiche di canti ita­

liani lungo il quale si incontrano i nomi di Eerder e di Johann Eu-
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sching,di Goethe e di CarI Witte (del quale ultimo Kopisch ristampa 

In Agrumi la traduzi one della Bella Margh er ita 4 ) . Tuttavia, piu' che 

la storia della poesia popolare italiana in se', le traduzioni di Ko­

pisch riguardano la sua personalita' di poeta e traduttore (a lui si 

deye anche una versione della Divina Commedia). E poiche' la presente 

ristampa anastatica, insieme alle altre pubblicazioni della stessa se­

rie, mira alla ricognizione dei testi di poesia popolare italiana rac­

colti tra la fine del" '700 e la meta' dell'BOO, ,non SI e' giudica"!' 

ta dannosa l'omissi one delle traduzioni stesse, suggerita da evidenti 

motivi pratici. Si e' avuto cura, pero', d i recuperare tutte le note 

di Kopisch, giacche ' esse riguardano quasi sempre ,l'originale italia­

n0 5 • 

'Ass ai piu' importante e' per n01 il primo obiettivo di Kopisch, 

e cÌoe' l'ampliamento documentario. ' ~ questo proposito SI Impone su­

bito una prima constatazione: Ege-ria riunisce circa cento ottanta t e­

sti; Agrumi non raggiunge il centinaio, di cui circa un terzo deriva 

da Egeria, o almeno coincide con essa 6 . 

La quantita' complessiva e' dunque inferiore, e l'incremento di 

testi nuovi rispetto ad Egeria si aggira sulla sessantina. Se poi con­

sideriamo piu' analiticamente le regioni o . 1 dialetti documentati in 

Agrumi, messa da parte La Bella Margheri ta che Kopisch assegna gene­

ricamente a tutta l'Italia, nOI troviamo 'c lr:e l'Italia settentrionale 

e' presente con una quindicina di testi soltantd: oltre ad un sonetto 

di Carlo Porta per Milano , troviamo infatti tre componimenti per il 

Piemonte e dieci per Venezia, dei quali due e rispettivamente sel.:: e·· 

rana gia' in Egeria . Quanto poi alle isole, la documentazione sa rda 

e' assai scarsa: due strofe di un inno religioso e tre proverbi, per 

giunta tratti da Egeria che forniva documenti piu ' abbondanti. I te­

sti siciliani sono piu' numerOSI, e cioe' otto ; ma Egeria ne aveva 

quasi il doppio, e inoltre proprio di li' provengono le due sole ot ,· 

tave che Agrumi pubblica in mezzo alle canzonette piu' o meno alla 

Meli . L ' Italia centrale, se SI esclude Roma, e' presente In Agrumi co n 

quattro componimenti in tuttd: una lezio ne dello Sposalizio della Si­

gnora Luna e Baruccaba ', che -I(opisch trae da una stampa fiorentina 

mentre Muller l'aveva ricavata da una stampa romana; la canzonetta bo­

lognese che gia ' Muller aveva rIpreso da Caldani; due ottave da Peru­

gIa, identiche a quelle che Egeria pul:..Llica come provenienti da Tel'-

nl . Piuttosto nutrito e' invece il gruppo dei testi di 

Campagna di Pomà: si tratta infat'ti di una tren'tina 

Roma, 'Albano, 

di componimenti 

dei quali solo una decina si incontra gia' in Egeria. Un notevole in-
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cremento pres e nta anche la sezione napoletana : di fronte al dieci t e­

sti di Eg e~ia . Kop isc h ne riunisce trenta da Napoli e se I comp le ss iva-

mente da 'Amalfi ,' Sorrento, Procida e So:nrna Vesuviana ; tra tut .ti' sol-

tanto due ( il Yorria che fosse ucciello che volasse ", che Mi.iller ave-

va tratto da Goldoni, e la canzone del " gu a rracin o") coincidono con E ­

ge ria. Il resto dell'Italia meridionale e ' pero' rappresentato da due 

soli esastici calabresi: certo si tratta di un passo avanti rispetto 

ad Egeria. che p e r il dialetto calabrese aveva dovuto far ricorso ad 

una verSIone in vernacolo della Geru salemme Li berata , ma tuttavia non 

e molto7 , 

E' chiaro dunque che l ' apporto nuovO della raccolta di Kop iscll si 

concentra qua s i esclusivamente nel gruppo romano e in quello napoleta· 

no ~ come del resto e ~ aJ.:.bastanza naturale che avvenisse dato che Roma 

e sopra ttutto Napoli furon o i centri principali del soggiorno italiano 

di Kopisch . Si tratta senza dubbio di incrementi non trascurabili, so· 

prattutto se s i tiene conto dell ' epoca e delle co ndizioni delle rIcer­

che in Italia ; ma non si puo' tralasciar di dire che Agrumi e' comun­

que ben lontano dal raggiungere non dico la completezza CU l s"emb'ra a­

spIrare il sottotitolo, ma anche soltanto quei decisivi ~ompletamenti 

di Ege r ia cui Kopisch accenna nella prefazione . 

Ma a parte la quantita ' e la distribuzione geografic,a, quali sono 

i caratteri dei testi nuovi rispetto a EgeT i a ~! Si tratta delle so lit e 

canzonette, arIe e ariette tanto nume rose nella raccolta di Muller e 

Wolff, o lnvece di canti lirico-monostrofici, di canzonl narrative e 

simili? Si deve osservare innanzi tutto che Kopisch, nell'utilizzareE­

gerLa, trascuro' quasi completamente il gruppo iniziale di " ritornel ­

li ", quartine, esastici ed ottave (non ne trasse neppure dieci su CIr­

ca un 'o ttantina) ; preferi ' invece le canzonette e le ariette , e: utiliz­

zo ' al completo o quasl i testi che Mtiller aveva ricavato dall'Arcadia 

Ln Brenta, da Goldoni e dalla antologia di poeSle d i alettali piemonte ­

Sl di Maurizio Pipino , I nuovi apporti di Kopisch Cl offrono una ana ­

loga abbondanza di arie e canzonette ; tuttavia essi Cl presentano an­

che tre gruppi di " testi piu ' nettamente popolari ~ tradizionali . 

Il prlmo gruppo e ' quel l o dei componenti in ~ndecasillabi che, In 

difetto di un termine generale .meno e,quivoco, conti nueremo a chi.~mare 

"strambotti". Si tratta di una ventina di testi , s'oprattutto napoletani 

(ma anche romani e calabresi) di cui spesso non e' difficile . rintr ac­

ciare varianti in raccolte posteriori: : r.Aggio saputo che te vuo' nzo­

rare", 'IFenesta vascia e patrona crudele lt , " Mme donaste nu mila muzze­

cato", ecc . B. 
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Meno ricco, ma importante, il gruppo dei canti a carattere nar­

rativd: oltre alla BeUa Margherita, che era gia' inAI tdeutsche ttiilder 

dei Grimm e in Egeria, ed al Finistrino aperto, anch'esso gia' pubbli­

cato da Muller e Wolff 9 , Kopisch ci da' infatti un testo che intitola 

La rondinella e che, 

Rondine importuna di 

come Il finistrino aperto, e 

Nigra 10 , 'A questi componimenti 

una variante della 

plU celebri se 

ne accompagnano poi due altri meno conosciuti ma altrettanto notevo': 

li' : la Bella Ma/iolin che gia' Nigra segnalo' come prima lezione rac­

colta in Italia dell'Infanticida alla forca ll ; e Paesan vien da Ber­

tole, anch'esso notato da Nigra a riscontro ,del canto Il campagnuolo 

di EeTtulla 12 . 

Significativo e ' infine anche il gruppetto dei canti iterativi o 

meglio enumerativi . Di questo tipo era gia' quel famoso dialogo"Ghiu­

rigium a te, ghiurighiu H che Ghoeth.e aveva raccolto e interpretato co­

me ~romanza" di sapore nordico, e che Ege~ia aveva riprodotto assieme 

al commento goethiano. - Anche Kopisch ripubblico' il canto, ma conte­

sto' il senso orrido e tenebroso attribui togli dai predecessori, e ne 

sottolineo' invece il cara.ttere burlesco 13 . Non e' da esc"ludete che 

questa piu' esatta interpretazione di Kopisch sia stata suggerita dal­

la analogia che la pretesa romanza ha con la struttura di altri com ... · 

ponimenti riuniti in Agrumi: la enumerazione di parti del corpo o di 

altri elementi comunque disponibili In serle. ·Di questa natura sono 

infatti in Agrumi ·vari altri cant~: Lu golio de na figliola ("Mamma 

mI a ca moro ca morali) che, come noto.' 

pubblicato nel 1830 da G. Fulgence!4; 

glia la ziarella tl ), La scarpetta (nChi 

Costantino Nigra , era stato gia' 

La ziarella ("Oj e mma' la la vo-

t'ha fatta sta :bena scarpet-

ta"), Padre Francesco e T'aje fatte na gonnella lS • 

Questo complesso di "strambotti" , canzoni narrative e canti enu­

merativi conferisce ad Agrumi una colorazione in qua l che mIsura meno 

semiculta o meno cittadinp di quella di Egeria . Ed e' merito da sot·· 

tolineare, anche se il risultato sembra dovuto piu' a'l caso che non 

ad una deliberata intenzione (si pensi alle scelte che Kopisch ha fat ,· 

to da Eger-ia). Del resto tutta l ' antolog ia ha un andamento a ssai poc o 

sistematico e deliberato, e i testi si susseguono senza alcun ordine 

riconoscibile di temi, di regioni oppure di discorso, come ~i suoI di­

re, poetico ; ne' 1 raggruppamenti piuttosto discutibili elencati nel­

la nota conclusiva e applicati nell'indice modificano di molto la si­

tuazion'e. Kopisch insomma sembra procedere non tanto con la liberta' 

dagli impacci sistematici CUI SI ritiene abbiano diritto i posti, quan­

to Invece con la casualita' di chi si sia 'accinto ··ad una Impresa senIO 

za avere dinanzi ancora ne' il progetto ne' i materiali. Cel resto e' 
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lo stesso Kopisch a dirci, nella premessa, ~che non dara' ordine al 

componimenti per non porre limiti pregiudiziali wllapubblicaziope dei 

materiali che continuavano a pervenirgli dall ' Italia nel corso della 

stampa dei quattro fascicoli previsti. Da un lato dobbiamo ringrazia­

re questa assenza di preoccupazioni sistematiche, perche' forse un di­

verso modo di lavorare avrecbe ritardata o addirittura resa impossi­

bile l a p ub b li caz ion e di un a r acco lt a pr e zio sa co me A g ru mi. r a ll'al ­

tro lato pero' non possiamo fare a meno di notare che Egeria era an­

data gia' n otevolmente piu' avanti, con le sue div"is"ion"i secondo i 

dialetti e la loro maggiore o minore distanza dalla lingua letteraria, 

con la sua indicazione delle fonti , il suo apparato di note, ecc. Il 

fatto e' che Mu'ller , pur essendo anche lui un poeta, fin dal suo prl­

ma accenno ad una antologia di canti popolati italiani aveva parlato 

di l'lavoro scientifico »; e Wolff aveva continuato e accentuato questo 

indirizzo . I{opisch invece procede con molto mlnore scrupolo, al pun­

to che non esita a dedicare quasi cento pagine all'originale e alla 

traduzione di parecchie scene della commed ia Pulcinella molinaro di 

Filippo Cammarano ; scene ch~ non sappiamo se abbiano sottratto spazio 

a tes~i piu ' direttamente. pertinenti o invece siano servite a riempi­

re il vuoto lasciato da scarsezza di documenti in versi, mach~ 7 comun­

que non interessano direttamente la poesia popolare e pertanto pote­

vano essere tralasc i ate senza danno ecceSSlVO, come appunto si e' fat­

to in questa riedizione I6 . . 

La totale assenza di indicazioni "da parte di. Kopisch Cl prlva 

della possibilita' di stabilire un quadro sia pure· sommario delle fon­

ti, come invece s'e ' potuto fare per Ege ri a. ' Tuttaviaqnslcosa si rle­

s ce a ricostruire . Un terzo dei componimenti , come gia' si e' detto, 

deriva da Egeria o almeno coincide con es~a . Cualche testo e ' chiara­

mente o dichia.ratamente ricavato da fogli volanti, come lo ·Sposa li zio 

della Signora Luna, L'ortolana capricciosa, La festa di Piedigrotta, 

I Mac caron e simili a lt re arie o canzonette l7 • 

Ma da fogli volanti provengono presumibilmente anche alcuni de­

gli " strambotti " napoletani' : almeno quattro , infatti, trovano riscon­

tro in alcune·. stampe della Eiblioteca musicale di San Pietro a Maiel­

la di Napoli ~egnalatc- da Molinaro del Chiard: Canzonetta da Cantina 

("S'e ' aperta na cantina miezo mare!I ), La Procidanza (1lTengo no 'na­

morato Faccia d'empiso"), .. Lu milo muzzecato ("MMe donaste numilo muz-
;~ , 

zeeato") , La scarola mmiezo mare ( nE ' nata mmiezo mare, Miehelemma' e 

Michelemma', Oje na searola i l
), l ' ultima , de lle quali e' la; ben n ota 

canzone attribuita a Salvator Rosa lB • Ci qualche testo e' poi possi-
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bile stabilire la derivazione da altre publlicazioni precedentì: SI e' 

gia' fatto cenno a Lu golio de na figliola che era gia' in Fulgence; 

qui vanno aggiunti due "strambotti n , uno di Roma e uno della Campagna 

di Poma, che evidentemente sono trat"ti dal Sa.ggio di Pietro Ercole 

Visconti: "Palomba che per l ' aria vai a volare" e nVorre{ fare un bel 

cambio d'amore " .19, 

Pur se in misura mInore e in modo meno diretto di Egeria, anche 

Agrumi si lega dunque al complesso delle ricerche sulla poesl.a popo­

lare italiana e non italiana fino ad allora condotte. Da questo lega­

me nasceva evidentemente anche l'intenzione di Kopisch, pOl non rea­

lizzata, di darci uno studio sui caratteri della poesia popolare ita­

liana: uno ne aveva infatti gia' scritto Carlo Witte; e quel che Ko­

pisch non fece, fu fatto subito dopo da 'Alfredo Peumont 20 . 

Ma nel frattempo anche 1n Italia gli studi di poe S1a popolare 

s'erano venuti facendo piu' serrati e continu~: tgeria aveva dovuto 

attendere quasi dodici ann1 prima cl ' essere notata da Tommaseo (che pe­

raltro nei Canti toscani ignora Agrumi); la raccolta di Kopisch inve­

ce gia' nel 1841 veniva citata da Cesare Cantu' nei suoi discorsi Del­

la Lette r atura 21 , Dopo questa menZIone, che forse e' 'la prima negli 

studi italiani, le citazioni SI fanno naturalmente piu' frequenti . 

Spesso si tratta di pure indicazioni d' obbligo '_e di seconda manOj e 

le utilizzazioni effettive si incontrano ~quaSi esclusivamente negli 

studi dei maggiori auali Nigra, C'Ancona , Imlriani. Tuttavia e ' eVI­

dente che, anche per l'autorevolenza cl.e spesso assumono le cose lon­

tane, questa seconda antolog~a di poesie popolari italiane che la cul­

tura tedesca fu capace di darci nel giro di un decennio contribui' a 

consolidare nei ricercatori nostrani il senso del valore degli studi 

che venivano conducendo. 

settembre 1966 Allerto M. Cirese 

1'Augu~to Kopisch n8;que i~ 26 !llas:gio 17?9 8 Bres~au.e mori ' il 6 feèbraio 1853 (I 

Berl1no. Abbandono la p1ttura 1n segu1to a un 1nc1den~e alla mano destra. Nel­
la sua ~o~sia si r~fece assai spesso a fiabe, saghe e personaggi fantastici del­
l~ trad1z10ne . ~cr1~se anche c~nzoni convi7iali spesso musicate, novelle e d~Rm­
m1. Oltre.AgrumJ, nguardano d1rettamente l'Italia la sua traduzione d~dla Divi­
na CorrrnedJa publ:licata nej 1842, e la novella Ein "~arnevalfeste auE Ischia . Du­
rante il soggiorno italiano ( che gli off=i' l'occasione di visitare la Sicilia _ 
di conoscere.Platen.e.Donize t t i) piu' anco~a che a Roma si lego' a Napoli, ov; 
ebbe :rappo:rtl co~ f1l1ppo Camma:rano, poeta, attore e autore di commedie nnpole­
t ~n~. Dopo una ·/1Sl t a effet~uata nel 1825, divulgo' con entusias ~ iche descrizio ­
nl.la co~oscenza della GrC?tta Azzurra. Per piu' ampie notizie biografiche e bi ­
blIografiche cfr. ~l1gemelne D~utsche )ìio~raphie. XVI, 1882, pp. 661-63, e W. 
KOSCH, Deutsches Llteratur-Lexlkon . 2 ed •• Be~na 1949-58, pp. 1365-66. 

, 
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Il pro~osito di pubblicare A~rumi in Quattro fascicoli ,e' dichiarato dal!o stes­
so KOp1sch nella introduzione; che i fascicoh stampB;tl fosse,ra effett~vamente 
quattro risulta dalla nota conclusiva a p. 384. Il,puma fascl'colo term~na cer­
tamente a pagina 96. c'otne mostrano sia la colloc8uone nella stess~ pagIna de~­
l'originale e della traduzione (quest'ultima omessa nella nostra rIstampa), SIa 
} ' ind1cazione tipografica in calce (rlBerIin, , gedruckt bei C. F~i~tern~i. non e', 
facile invece identifi care gli alt~i. Di una presunta seconda edlzlone cll AAruml 
da ' not izia V. SANTOLI, I canti popolari italiani, Fire':lze 1940, p:193 n. 1, ch~ 
scr iv e : "quella che in certi esemplari figura come 'zwel.~e w?hlfede. Au~gabe', 
G~auchau. Th. Moritz, s.a., pare non sia altro che l~ p~l.ma rl.m~ssa ln cl:c? l~­
Z10ne con una nuova copertina ma con s ervando tuttav1a 11 ve c chlo fronte s plZlo . 
Varra ' la pena di notare a c~nferma, che l'esemplare di A R"rumi posseduto dalla 
Eliblioteca Nazionale di Roma reca sul frontespizio (ma non sulla copertina) un 
cartellino che copre l'indicazione 'Berlino' e il 'nome dell' editore Gustav Crantz, 
e ii sost ituisce con la dicitura (a stampa dell'epoca): "TheobaldMoritz. Bu c hen­
dlung. Glauchau". Resta inalterata la data del 1838. 

3 Vedine ora l a ristampa anastatica int egrale (con una nota e una appendice di tra­
duzioni) al n. 6 di questa stessa serie di nStrumenti di lavoro/Archivi del mon­
do popolare", Milano 1966 . 

4 A~rumi, pp. 231w33. Witte aveva pubblicato 'la ' sua t raduzione nello scritto Vas 
VolhJ1ied in It alien comparso in "Italia", I, Eerlino 1838, pp.137-1S3. Per que­
sto scritto e pe r i testi italiani notati o tradotti da Herder, Goethe, Rue ckert 
vedi i fascicoli cronologicamente pertinenti di questa stessa serie di "Strumen­
ti di la'loro". 

5 Vedi piu' oltre la indicazione analitica delle parti omesse e la traduzione de)­
le note .di Kopisch. 

6 Ecco l' indi caz ionedeii componìlJlent-i di Agrumi che hanno riscontro in Egeria: 

AiIrumi 

p. 7, A l'innamorata 
p. 45, Canzone sulla tarantella 
p. 56, L'Allegria 
p. 58, L'Amante universale 
p. 66, Grasset e Scarmolin 
p. 78, Il Finistrino aperto 
p. 96, Invocatione de Santi 

p. 97, Enigma 
p.1l6, Barcarola 
p.120, Vilanella 
p.128, La Chitarruzza 
p.136, La bella notte 
p.136, Il fiore 
p.168. La vecchia magra e il ragazzo 

insolente 
p.174, Sposaliz io della Signora . Luna 

ecc. 
p.190, L'amante del Gobbo 
p.198, Il g;ub;]o 
p."202. Il finto amore 
p.226, La ~ u erra d'Amore 
p.230, La ·bel la Margherita 
p.234, Dialogo 
p.240, Benedetta quella mamma 
p.244, La belta' 
p.246. L'amore timido 
p.252, Le figlie di Stefano B~OIlÒO 
p.266, Tutt al di deza' e dela ' 
p. 268. El passarin 
p.270. Nova canzonetta ecc. 
p.280, Proverbi 
p.282. Lu maritu cu la spada 
p.284, Vorria che fosse ucciello 
p.290, La Spiranza 
p.294, Documento morale 

Egeria 

p. 3, ritornello n. 8 
p.230, Canzonetta 
p.219, L'Allegria 
p. 22, Homan esca 
p.216, Canzonetta 
p. 12 , Versi q~adernarj n. 7 
p.225, Frammento di una canzonetta 

sarda ecc. 
p. 13, Enigma 
p.209~ Canzonetta 
p. 38, Villanella 
p. 14, Ottave rime 
p. Il, Versi quadernarj n. l 
p. 12, Versi quadernarj n. 9 
p. 19, Dialogo 

p. 48, SpDsalizio della Gnora Luna 
ecc. . 

p. 23, L'amante del gobbo 
p. 47 ·, Villan~lla 
p. 47, Romanesca 
p. 40, Villanella 
p. 44, La bella Margherita 
p. 20, Dialogo 
p. 14, Frammento 
p.213, Canzonetta 
p.214, Canzonetta n. 9 
p.219, Le figlie di Stefano Eronbo 
p.217, Canzonetta 
p.214, Canzonetta n. 8 
p.210, Nova canzonetta ecc. 
p. 225 I Proverbj sardi 
p.248, Siracusana 
p.242, Canzonetta napoletana 
p.248. Stanze giocose n. 2 
p. lO , Documenti morali e utili.simi, 

prima ter~ina. 
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7 Ecco l'indicazione piu' analitica delle localizzazioni dei testi contenuti in 
Agrumi (sono segnati in.corsivo i numeri delle pagine che contengono testi che 
hanno riscontro in Egerla: cfr. l a nota 6): 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

Italia, p. 230 • • Piemonte, pp. 56,252, 2815 .• Milano, p. 292. - Venezia, pp. 
24, 66, 70, 116, 224, 244, 246, 260,268 , 270. - Bologna, p. 26S. - Firenze, p. 
174. - Perugia, p. 128. - ROm!, pp. 7. 8, 12, 20 , 58, SO, 68, 78, 80, 86, 100, 
104, 120, 130, 13S ldue testi, 148, 158, 162, 168, 19q, 194, 198, 202, 218, 
220 225, 240, 294. - Campagn di Roma, p. 264. - Albano, p. 234. - Napoli, pp. 
26, '28, 30, 32 rsenza indi cazione , ma in dialetto napoletanol, 34, 42, 84. 90, 
94, 98, 102, 106 , 108. 110, 114, 118, 126, 134, 138, 140, 142, 152, 160, 164, 
172 192 206 210, 242, ,84. - Amalfi, pp. 14, 18. - Sorrento, p. 16, 108.­
Pro~ida 'p . 124 •• Somma l .... esuviana]. p. 166. - Calabria, pp. 76. 92. - Sicilia, 
pp. lO, '72, 112. 144, 155, 214, 290. - Siracusa, p. 282. - Sardegna , pp. 9"'.280. 

E' qui da notare che il testo di p. 32 non reca l ' indicazione "Napolil! , che pe­
ro' compare nella traduzione e nell'indice. Il testo di p. 112 e' assegnato al­
la Sicilia ma, per il dialetto, parrebbe piuttosto napoletano. 

I tre "strambotti ll qui ricordati sono alle pp. 84, 98, 142, di A~rwni e trovano 
riscontro, ad esempio , in L. MOLINARO DEL CHIARO, Canti popolari r accolti in /l'a­
poli, 2 ed., Napoli 1916, p. 128 n. 22, p. 251 n. 281, p. 279 n. 385 . Agevole 
riscontro trovano anche, tra gli altri, "S'e' aper ta na· cantina IllIOi"e.'ZO ma::e ll , di 
p. 30 {MOLINAJ\O cito, p. 310 n. 481) ; 'Vorria arreventare nu picciuotto" di p. 
98 (D,c., p. 346 n. 585) ; "No ~uotno jenno a spasso, Oje, pe lo mare" di p. 106 
(D.c., p. 291, senza num ero); {Se t'aje da 'nzora', pisliala bella" di p.110 
{D.c., p. 319 n. 50 1) ; "Tenso ,nonnamorato Faccia d'emp1so" di p. 124 (D.c., p. 
328 n. 534); TlMm' e' stato d~tto c mm'e' stat·o avvisatoli (A • . CASETTI ~·V.IMERJA­
NI, Canti. popolari delle provincie mèridionali, Torino 1871-72, vol. I, p. 14 
sgg.); "A lza je }'uocchie n ' ciele, Viddi na stella" (N . TCMMASfO, Canti toscani, 
Venezia 1841 . p. 398 n. 4), . ecc. Per I1Palomba che per l'aria vai a volare" eper 
"E' nata mmiezo mare ... na scarola" vedi oltre . alle not~ 18 e 19. Quanto poi al 
fatto che gli "strambott i" spesso non siano trascritti rispettando la misura de~ 
gl i endecas illabi e con frequenti inserimenti di ritornelli, si tenga presente 
quanto si dice alla nota 18 a .propo.sito della derivazione da stampe di alcuni di 
loro. 

A~rumi, pp. 230 e 78 : cfr. 
di, in auesta stessa serie 
mente pertinente. 

E~eria , pp. 44 e 12 n. 7, 
dI "strumenti d i la·~rol1 . 

Per 
i l 

Altdeutsche Wa'lder "e~ 
fascicolo cronologica-

Agrumi , p. 80i C. NIGRA, Canti popolari de l Piemonte, Torino 1888. p. 343. 

Agrumi, p. 86 ; Nigra (D.c .• t. 78) scrive'la: "La p!"ima lezione di Q'..lesta canzo~ 
ne [ t'i~fanti c~da.a l 1a,forca compa~sa in,Italia fu raccolt~ a R oma'~ pubbli ~A" 
ta negll · Aarum1 dI KOplsch. a sue -pr()'/en1enza dall'Alta I ta li a e' tradita dal 
primo verso d 'ogni st rofa·· che e' t!"onco, contrariamente ~ll'indole della poesia 
popolare di Roma, Marittima e Campagna ll • 

Agrwni, p. 286; Nigra (f 'c., p. 475) scrive : "Una lezione di Questa canzone 
campagnuolo di Bertulla fu pubblicata negli Agrumi di Kopis:::h . Ma e' monca 
finale, e non sempre COrretta. Cos i ' il verso. Cun so cavagn anman (co l suo 
niere in mano) fu stampato Col suo cavaI a man (col suo cavailo a mano)". 

[Il 
del 
pa-

Per il commento di Goethe cfr. V. SANTOLl , I can ti pop . it. cit" pp. 193 ·94 e 
G.F. BRONZINI, Una canzone popolare italiana raccolta dal Goethe, estro da "Cli ­
zia ll

, n. 11-12, 1956. Egeria ripubblica il testo e il commento di Goethe aJle 
p~. 19 e 259 (cfr. anche]a nota 12 alle pp. 281-282 della ristampa anastatica 
g1a' ricor.data). Agrumi a sua volta riproduce ii testo a p. 168 ; per il te s to e 
la traduzione del commento di Kop isch vedi piu' oltre in questa stessa appendi­
ce. 

Agrumi, p. 210 ;. C . NIGRA, a.c., p. 430. Per G. Fulgence vedi il numer07 di que ~ 
sti "strumenti d i lavoron. 
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AGRUMI 

1S Agrumi pp. 172, 192, 194. 242. Anche per questi testi sarebbe facile indicare 
riscontri in raccolte posteriori. Carattere di filastrocca piu' che di canto e­
numerativo ha Eajocco e' mOrto di p. 104. 

15 V d' " l l'" l" cl Il . e l plU o tre a lndlcaZlone aDa ltlca e e partl omesse. 

17 

18 

L'indicazione T'fog lio volante'! compare una sola volta (e per giunta in corri-
_~pondenza della traduzione tedesca e non dell'originale italiano) e ri guarda i 
lfaccarol1 (p. 34; cfr. piu' oltre la tradu7.ione delle note di Kopisch). 

.4grumi, pp. 30, 124, 142, 102; cfr. L. MOLINARa nEl. CHIARO, o.c" pp. 310, 328, 
280, 203. In un caso (La PrC'cidana) si ha identita' anche del titolo, /J'iri.'·uD'·al­
tro forte analogia (Canzone da cantina, Aria di cantina). Tanto in .4.grumi quanto 
nella stampa citata da Molinara del Chiaro la canzone di Michelamma' e ' trascrit· 
ta dividendo gli edecasillabi e inserendo i ritornelli; presumibilmente analoga 
disposizione tiposrafica doveva a-fere la stampa della Proçidana che pero' Moii .. 
naro del Chiaro r1produce in endecasillabi e senza ritornelli . Per r'Michelamma'" 
e Salvator Rosa cfr. C.M. MONTI, Le villanelle alla napoletana, Citta' di Castel· 
lo 1925, p. 189, 

19 P . E. VISCQ'lnr. Saggio di canti popolari della provincia di Marittima e Campagna, 
Roma 1830, nn. X e IX (cfr. la ristampa ,de'l Sl1g~io' · irr,.queata! rte-ssa serie di 
"strumenti di lavoro ll ). 

20 

21 

A. REUMONT, Toskanische Volkslieder, in "Italia" II Berlino 1840 pp. 307~327, 
ora riprodotte in questa stess~ serie di r'strume~ti ài lavoro", ' 

C. CANTU' I Della letteratura, discorsi ed esem_"':'i in appo~gio alla Storia Univer­
sale, Torino 1841, val. II, p. 420. 

1966b Nota su 'Agrumi', In: A. Kopisch, Volkstumliche Poesien 
Berlin, aus alùm Mundarten Italiens und seiner Inseln '" 

1838. fusto anast. con una Nota di A.M. 
appendice di traduzioni e indicazione 

Cirese, una 
analitica delle parti 

1966 (SUADJ:.AP 8) omesse. lliano, Edizioni del Gallo, 

395-40~ 
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